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i. Il ricorrere all'uomo bambino, e più ancora 
all'uomo statua di Buffon, Condillac è Bon- 
net, non è il miglior metodo per analizzare 
le facoltà dell' anima umana . 

a. Il Criticismo come indusse a meglio indagare 
i principi delle conoscenze umane, cosi col- 
lo Scetticismo, a cui condusse Kant, ci se- 
gnò un limite, oltre a cui si ricade necessa- 
riamente o in una sintesi senza principio, o 
in un' analisi senza fine . 

3. Il metodo analitico o semplicemente storico 

non basta alla Filosofìa Morale • 

4. Il soverchio studio della forma del raziocinio, 

e non della sua materia, arreca grave danno 
al vero progresso della sua arte o scienza . 

5. Il vero Eclettismo non pure va immune dalle 

taccie date al Sincretismo, che anzi, oltre le 
prove intrinseche comuni ad ogni altro sa- 
no sistema, può vantare sopra gli altri pa- 
recchi argomenti estrinseci e principi pro- 
prj che lo favoriscono . 



G. L'Ideologia può essere sussidiaria all'Onto- 
logia, non però sostener le sue veci. 

7. Il grande contrasto tra le massime e i costu- 

mi di molti Filosofi , per cui Scettici ed 
Epicurei furon virtuosi, Platonici e Stoici 
furon viziosi, non inferma la certezza, né 
toglie V utilità delle sane dottrine . 

8. La molteplice varietà de' sistemi in Morale 

non offende la certezza de' suoi precetti. 

9. Il difetto del linguaggio in Filosofìa, da cui si 

voglion ripetere i tardi progressi della scien- 
za, assai più che ai Filosofi, deesi attribuire 
alla natura stessa delle cose indicate. 

10. K. non solo leggera e imperfetta, ma anche 
pericolosa quella Filosofìa Morale che non 
discute i principj e non parla del Fine su- 
premo, della legge morale e della sua san- 
zione . 

1 1. E un abbattere indirettamente le basi d'ogni 
Morale l'ammettere come semplici postulati 
della ragion pratica l'esistenza di Dio e l' im- 
mortalità dell'anima umana. 

1 2. Neil' equazioni cubiche le radici si presen- 
tano sotto aspetto immaginario ogni qual 
volta esse siano reali . 

13. Il metodo seguito da molti moderni nell'as- 
segnare la quadratura del cerchio è più fa- 
cile che rigoroso . 
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i4« II doppio prodotto del seno di un arco nel 
suo coseno è uguale al seno dell'arco dop- 
pio. 

15. La velocità perduta da un grave discenden- 
te lungo una curva verticale per un' altezza 
finita eguaglia una quantità infinitesima di 
primo ordine. 

16. La densità dell'aria non diminuisce fino ad 
un'altezza indefinita in progressione geo- 
metrica decrescente . 

17. I pendoli ci fanno conoscere la figura della 
terra . 

18. L'elettricità negativa si disperde nell'aria 
più facilmente che la positiva. 

19. Lo zero dei termometri costruiti colle ordi- 
narie cautele, col tempo ascende . 

20. La diminuzione d'intensità nella luce che 
passa per un mezzo diafano di densità uni- 
forme può essere rappresentato dalla curva 
logaritmica . 

ai. La terra de v' essere più densa nell'interno 
che non è alla superfìcie . 

aa. Il metodo di misurare le altezze col baro- 
metro è da preferirsi a quello trigonome- 
trico . 

a 3. La temperatura della terra a piccola distan- 
za dalla superfìcie si può dire invariabile. 
a/ f . Se gli uomini del mondo fanciullo, come os- 
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servò Vico, por natura furono sublimi poeti, 
la civilizzazione e la coltura dell'intelletto 
deve porre un ostacolo allo sviluppo de' gen j 
originali . 

25. Gli artisti greci a ragione anche nel dipin- 
• gere le passioni più violente serbarono ne' 
lor personaggi la dignità, la delicatezza, il 
decoro . 

36. L'amore di novità in fatto di gusto, e la li- 
bertà ed anarchia, che ne sono la conseguen- 
za, indicano sempre per le lettere e le arti 
belle un' epoca di decadimento . 

37. Il soverchio studio d'imitar la natura con- 
duce ad offendere il bello ideale richiesto 
dall' arte . 

28. La profonda conoscenza della lingua latina 
ci rivela anche sola gran parte della Filosofìa 
de' Romani. 

23. £ opinione più ingegnosa che vera, che tutte 
le antiche favole greche e romane nasconda- 
no le più alte dottrine filosofiche . 

30. I recenti viaggi ed i monumenti scoperti nel 
presente secolo ridonando la certezza a mol- 
te narrazioni di antichi autori che un' ar- 
dita critica avca rigettate siccome false, deb- 
bono rendere gli storici più rispettosi verso 
r antichità . 

31. Non è ragionevole trarre argomento di lode 
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pel sistema feudale dall' aver esso, preparata 
T origine alla libertà repubblicana 
33. E più dannoso alla veracità della storia il 
metodo di voler ridurre i fatti a principj, 
che quello di farne un'arte liberale ador- 
nandola di descrizioni ed orazioni immagi- 
nate. 

33. La prima civiltà dell' Italia, come ha dimo- 
• strato il eh. Mi cali, venne a lei dall'Egitto. 

54- È molto antica la prima istituzione de' No- 
tai, e devesi far risalire almeno ai tempi di 
M. Tullio Cicerone . 

35. L'istituzione de' Notai ecclesiastici è dovuta 
al pontefice 6. Clemente fino dalla prima 
origine della Chiesa. 
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